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ENRICO 'TORTONESE 
SU ALCUNI PESCI DEL GOLFO DI GENOVA 


Nel corso della preparazione del volume relativo ai Pesci ossei 
che verrà pubblicato nella serie « Fauna d’Italia », è stato esaminato ab- 
bondante materiale del golfo di Genova e si sono compiute alcune os- 
servazioni che per il loro particolare interesse meritano di venire rife- 
rite nella presente nota. Di questa sono oggetto tre specie, una delle 
quali deve assumere una nuova posizione generica, mentre le altre due 
riescono nuove per l’ittiofauna ligure. 


Gnathophis mystax (De la R.) 
(Fig. 1)” 


E alquanto sorprendente che nonostante la sua frequenza nelle 
acque liguri, questo Anguilliforme vi sia stato citato ben raramente; 
secondo Tortonese e ‘TROTTI (1949) lo segnalarono soltanto DAMIANI 
(1896), PARONA (1898) e BruNnELLI-BINI (1934). Esso venne attribuito 
ai generi Congermuraena Kaup, Ariosoma Swains. o Bathycongrus Og., 
ma CASTLE (1963) ne sospettò l’appartenenza al gen. Gnathophis Kaup, 
1859. La supposizione di questo A. è da ritenersi fondata, in quanto la 
specie mystax presenta un complesso di caratteri (Piega cutanea del 
labbro superiore ridotta, denti premaxillo-vomerini arrotondati, ecc.) in 
base ai quali riteniamo doverlo senz'altro includere nel gen. Gnathophis ; 
questo viene pertanto ad essere rappresentato anche nel Mediterraneo, 
anzi nell’area mediterraneo-atlantica; ciò riesce particolarmente inte- 
ressante in quanto le specie congeneri vivono nel Pacifico: resta auspi- 
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cabile uno studio comparativo. G. mystax fu a torto ritenuto congenere 
di Ariosoma balearicum (De la R.), anch’esso presente nel golfo di Ge- 
nova. Nel gen. Ariosoma, a differenza di Gnathophis, la piega cutanea 
lungo il labbro superiore è bene sviluppata e l’osso sopraoccipitale manca. 

Di G. mystax abbiamo esaminato una dozzina di individui pro- 
venienti dai pressi di Genova e due pescati a Monterosso. In base ad 


pe 


essi vengono indicati i seguenti caratteri morfologici. 
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Fig. 1 - Testa di Gnathophis mystax (De la R.). Genova. Lungh. totale dell’esemplare 
354 mm. 


Capo conico e alquanto allungato, pari a 1/6-1/7 della lunghezza 
totale. Muso assai acuto, dotato di cavità mucifere e ben sporgente oltre 
l’apice della mandibola. Piega cutanea del labbro superiore ridotta. 
Apertura boccale non raggiungente la verticale dal centro dell’occhio. 
I denti premaxillo-vomerini sono più o meno arrotondati e rimangono 
esterni a bocca chiusa; tutti gli altri sono piccoli, pluriseriati, conici, 
disuguali. Narici anteriori tubolari, vicine all’apice del muso; narici 
posteriori ovali allungate, poste davanti all’occhio, che è grande e ovale. 
Apertura anale situata a circa 2/5 della lunghezza. Pinna dorsale con ori- 
gine pressochè sul centro delle pettorali, in cui si contano 12-18 raggi. Co- 
lore grigio chiaro sul dorso, bianco o giallastro sul ventre; pinna impari 
orlata di nero nella metà posteriore. La massima lunghezza rilevata è 
di una trentina di cm, ma secondo 1 dati della letteratura può giungere 
a 60 cm. 


G. mystax abita il Mediterraneo e 1’ Atlantico orientale, da Gibil- 
terra a S. Elena; è presente in tutti 1 mari italiani e nel golfo di Genova 
è assai comune, su fondali melmosi fino a circa 400 m. 
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Atherina bonapartei Bler. 


Dagli studiosi dei Pesci liguri vennero tradizionalmente confuse 
due specie di Aterine molto affini, cioè Atherina mochon Cuv. e A. bo- 
napartei Blgr. ArBocco (1966) richiamò per prima l’attenzione su que- 
sto fatto, considerando come A. mochon tutte le Aterine di cui potè 
disporre, provenienti da corsi d’acqua che sfociano nel golfo di Genova. 
In esse, era infatti presente la caratteristica dilatazione laterale dei primi 


Fig. 2 - Rapporti fra la parte posteriore della vescica natatoria e la colonna vertebrale 
in Atherina mochon (a sin.: primi archi emali lateralmente dilatati) e A. bonapartei (a d.). 


archi emali (fig. 2), dilatazione che non si osserva in A. bonapartei. 
Quest'ultima fu descritta da BOULENGER (1907) e corrisponde alla specie 
che ebbe il nome A. mochon da Borsieri (1904), ma non da CUVIER 
(1829). Nei numerosi individui esaminati, provenienti da Genova e da 
Sestri levante, abbiamo rilevato 1 seguenti caratteri. 

Processi posteriori dei premascellari più larghi che in A. mochon. 
30-39 branchiospine inferiori. 45-46 squame in serie longitudinale. 
7-9 raggi nella prima pinna dorsale, 1.11-13 nella seconda, 1.12-13 
nell’anale. 44-47 vertebre. Primi archi emali non dilatati lateralmente. 
Fascia longitudinale argentea lungo i fianchi ben evidente e non accom- 
pagnata da serie di punti neri. La lunghezza giunge a 10 cm almeno. 

Questa specie si trova nel Mediterraneo e nel mar Nero; consi- 
derate le confusioni con A. mochon Cuv., non è possibile dare indica- 
zioni più dettagliate. Si tratta evidentemente di due « sibling species », le 
cui caratteristiche eco-etologiche attendono di venire indagate. Entrambe 
dovrebbero riferirsi al gen. Hepsetia Bonaparte (1836). La variabile 
forma dei processi premascellari, l'esiguità e l’incostanza dei denti vo- 
merini e palatini, l’incostanza della cresta medio dorsale inducono però 
a lasciare nel gen. Atherina tutte le specie mediterranee, per le quali 
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può riuscire difficile la stessa identificazione specifica. Le Aterine si- 
curamente presenti nel golfo di Genova sono quattro: Atherina hepsetus 
L., A. boyeri Risso, A. mochon Cuv., A. bonapartei Blgr. 


Apletodon microcephalus (Brook) 


Nella più recente revisione dei Gobiesocidi del Mar Ligure (Tor- 
TONESE, 1960) non è compresa questa specie, che risulta attualmente 
fra le più rare nel Mediterraneo, dove è l’unica rappresentante del ge- 
nere. Un esemplare di Genova si conserva nel Museo di questa città. 

Lunghezza standard 31 mm, lungh. del capo 13 mm. Corpo assai 
depresso nella parte anteriore; capo triangolare. Denti premascellari 
anteriori incisiviformi e visibili a bocca chiusa; da ciascun lato sono 
seguiti da due robusti denti, simili a canini, posteriormente ai quali si 
trovano alcuni denti più minuti. Due canini esistono pure su ciascun 
lato della mandibola. La parte anteriore e quella posteriore del disco 
adesivo ventrale sono di uguale lunghezza (mm 3,5). Le pinne dorsale 
e anale contano sei raggi e sono ben separate dalla codale, i cui raggi 
sono 11. Pettorali con 22 raggi (?). Il tegumento è completamente 
decolorato. | 

Per una più completa descrizione del genere e della specie, si 
veda l’opera di Briccs (1955, p. 25-27). A. microcephalus è noto nel 
Mediterraneo occidentale (Messina, Algeria) e presso le coste atlantiche 
europee, fino alla Scozia. Nel Mar Nero vive la sottospecie bacescui 
(Ant. Murg.). FaccioLÀ (1887) descrisse a Messina Lepadogaster dentatus, 
che secondo BRIGGS è sinonimo di Diplecogaster bimaculatus. È invece 
da ritenersi che esso corrisponda a A. microcephalus, per la presenza di 


denti caniniformi e di papille intorno all’ano. 
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RIASSUNTO 


Il Congride descritto come Cotigermuraena mystax dev'essere incluso nel gen. 
Gnathophis; è comune nel golfo di Genova. Atherina bonapartei è molto simile a A. 
mochon con la quale venne a lungo confusa; entrambe sono presenti nel golfo di Ge- 
nova. Il Gobiesocide Apletodon microcephalus è una rara specie, finora sconosciuta nel 


mar Ligure. 


SUMMARY 


The Congrid described as Congermuraena mystax is to be included in the gen. 
Gnathophis ; it is common in the gulf of Genoa. Atherina bonapartei is very similar to 
A. mochon and was confused with it for a long time; both are present in the gulf of 
Genoa. The Gobiesocoid Apletodon microcephalus is a rare species, hitherto unknown 
in the Ligurian Sea. 


